Uno strano litigio
Era una sera d’estate decisamente calda, eravamo in salotto

a mangiare colla porta del balcone aperta, il cielo si

stava colorando di rosa. Mentre parlavamo del piú e

del meno é spuntato fuori l’argomento “vacanze” che

ormai si stavano avvicinando. Avevamo finito di mangiare

verso le nove, io e mio fratello aiutavamo a sparecchiare

ed intanto chiacchieravamo felici facendoci scherzi, ormai il

cielo era blu scuro scuro punteggiato dalle stelline gialle,

i miei genitori si chiusero in cucina a lavare i piatti mentre

io e mio fratello andammo in camera a giocare al

memory (gioco in cui io sono fortissima) nel frattempo le

canzoni di un cd scorrevano a non troppo alto volume.

Era passata ormai una mezzoretta da quando avevamo

iniziato a giocare che sentimmo la mamma ed il

babbo in salotto a litigare; spegnemmo lo stereo ed

aprimmo leggermente la porta, cosí da poter sentire ció

che sì dicevano. Io e mio fratello ci prendemmo per mano

e iniziammo a fare qualche ipotesi sul perché stavano litigando,

pensammo che era per le vacanze [o perché] ed spaventati

(perché stavano litigando, non per le vacanze) iniziammo

a piangere silenziosamente.

La mamma, tutta rossa a furia di gridare e spettinata

a furia di passarsi la mano tra i capelli, passó davanti

a noi e ci vide, subito ci chiese perché pangiavamo

e noi gli rispondemmo che avevamo paura per loro,

ci sopraggiunse anche mio padre che ci chiese {ancora} cosa

cera, spiegatogli il tutto essi ci dissero che litigare fa

parte del volersi bene e che litigare, se fatto nella

maniera giusta e senza esagerare, ci aiuta anche a

crescere e a vedere le cose da altri punti di vista.

Questo episodio mi é servito molto perché ora ogni

volta che litigo cerco di vedere dal punto di vista di altre

persone e non solo dal mio. Inoltre non ho piú cosí
tanta paura ogni volta che vedo la gente litigare.
